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// marxismo di fronte alle culture classiche 

Gli antichi tra noi 

Gli studi sul Rinascimento di Ernst Gombrich 
I / idea che l 'esperienza ar

tistica non .sia un'isola e 
ohe il critico non si debba 
rassegnare al ruolo dell 'ar
chivista ma debba invece 
impegnarsi per met tere in 
chiaro i significati, i simbo
li, che costituiscono l 'opera, 
è all 'origine di una seria 
r iconsidera/ione della icono
logia. Un'attenzione (e sia
mo agli anni sessanta) che, 
in maniera abbastanza pun
tuale, lungo q u o . ti ul t imi 
venti anni o poco meno, ci 
offrirà i testi e i contributi 
dei suoi protagonisti . II la 
voro di I'anofsky o di Gom
brich, anzitutto. E insieme, 
r iandando alle fonti. Aby 
Warburg, La rinascita del 
paganesimo antico, ol tre a 
una scelta delle Lectures di 
Frilz Saxl, che reca una 
i l luminante introduzione di 
Eugenio Garin. 

La riflessione sulla Icono
logia, non c'è dubbio, ha 
visto anzitutto all 'opera gli 
storici della filosofia e gli 
storici della cul tura: si trat
tava, in primo luogo, di 
chiar i re i rapport i con Cas
sirer e con la fenomenolo
gia husserliana. Con territo
ri del sapere, cioè, abba
stanza estranei alla tradizio
ne della nostra storia del
l 'arte. Si trat tava, in defini
tiva. di un'ottica radicalmen
te diversa: mutare punto di 
vista filosofico (sostanzial
mente ancorato al crociane
s imo) . punsarc i limiti della 
filologia, apr i re la storia del
l'arte e il discorso .sulla 
storia dell 'ar te ad altri in
contri. E in questo senso il 
lavoro di Ernst («ombrici:, 
la sua aper tura alla psico
logia e alla psicoanalisi, r ap 
presentano, senz'altro, un 
episodio teorico di notevole 
portata. 

Nelle Immagini simboli
che. il libro recentemente 
presentato da Einaudi. Gom
brich pone una serie di que
stioni storiche e teoriche di 
es t remo interesse r iguardan
ti ancora l 'area degli s tudi 
r inascimentali : « L'Ottocen
to aveva visto il Rinasci
mento come un movimento 
che esprimeva il suo ritro
vato godimento dei piaceri 
sensuali nella celebrazione. 
a t t raverso l 'arte della bel
lezza fisica. Alcuni dei mag
giori storici della pi t tura ri 
nascimentale. ad esempio il 
Berenson e il Wolfflin. e r a 
no ancora suggestionali da 
questa interpretazione, che 
respingeva ogni interesse per 
gli aspetti simbolici come 
futile pedanteria. t ' no dei 
primi .studiosi che hanno 
reagito a questo estet ismo 
fin de siede è stato Aby 
Warburg ». .Ma ci si accorge 
subito come (ìombrich volga 
l'asse del discorso sul meto
do: critica al filologismo. n u 
anche rifiuto del formali
smo (di qualsiasi t ipo) . II 
problema e «li r icostruire la 
stoiia delle immagini, i suoi 
tramiti simbolici, senza pe
ra l t ro la.-ciarsi affascinare 
dal mestiere del detective. 
come Miggerisce ironica
mente 

I.c Immagini simboliche 
continuano, per un verso. 
l 'esplora/ione della cul tura 
rinascimentale nella linea 
del volume .Yor»/.i e forma 
(dedicato p iovalenlcmenle 
ai problemi dello stile. del 
mecenatismo e del gusto ri-
nascimcniaici e. su un a l t ro 
fronte, costituiscono un'ana
lisi rigorosa della stessa ico
nologia e dei suoi rapporti 
con la poicoan.ilisi Da que 
sto punto di vista, c'è un 
filo dirotto che conduce que
ste Siii'ihnhc Imaqcs al testo 
precedente MI Freud e la 
/w.c.i7o./iii dell'arte, ai saggi 
Cioè scritti tra il "50 e la 
metà ile' "t»0 sullo stile, la 
forma e la s t ru t tu ra indagale 
.Illa luce della psicoanalisi. 

Foi>c. prima di ripercor
re re i punti di maggiore ten
sione delle Immagini snnbn 
licite, conviene soffermarsi 
sulla s t ru t tura stessa del li
bro. su alcuni r ipensamen
ti . su cer te aggiunte e su 
qualche supplemento d"infor
mazione, MI! modo col quale 
Gombrich ha riutilizzato i 
suoi stessi interventi , come 
(e perchèi li ha modificati. 
Rendere conto, infatti, della 
continuità e «Ielle modifica-
non i de : contributi che «Iali
no forma a questo libro. 
significa capirne meglio !e 
intenzioni teoriche e il pro
getto Fondamentale e eer-
t i m c n t e l ' introduzione (dei 
71 ). Aspirano»! e limili tic'.-
l'icono'ogia recante come 
emblema una preoccupazio
ne di I'anofsky: « Comunque 
ncn .si può negare che ci sia 
il pericolo che l'iconologia 
si comporti .non come l'etno-
Icgia iaspetto alla etnogra
fia. ma come l'astrciogia n-
•pctto ali aoti«grafia ». 

L'inconscio 
che parla 
nell'arte 

Una lettura dell'opera come insieme 
di simboli al centro di una riflessione 

critica che si misura 
con le acquisizioni della psicoanalisi 

Qual è dunque il senso 
dell ' introduzione? Senz'altro 
la distanza puntigliosa e ri
sentita da quelle teorie, pri
ma tra tu t te la psicoanalisi 
freudiana, che lavorano sui 
lincili di significato, sulla 
polisemia o molteplicità di 
significato delle immagini 
artistiche. E. al tempo stes
so, l 'intenzione di ricondur
re, dopo le numerose devia
zioni. l'iconologia alla indi
viduazione e alla analisi dei 
programmi, alla certezza di 
riscontri oggettivi delle isti

tuzioni. « 1/iconoiogia — scri
ve Gombrich - - deve parti
re da uno studio delle isti
tuzioni anziché da uno s t i -
dio dei simboli (...) Dovrem
mo .sempre chiedere all'ico-
nologo di tornare alla base 
dopo ognuno dei suoi voli 
personali , e dirci se pro
grammi vonie quelli che egli 
si è deliziato a r icostruire 
possono essere documentat i 

at traverso fonti pr imarie o 
risultino solo dalle opere dei 
suoi colleghi iconologi ». 

La meditazione di Gom
brich è dunque rivolta alla 
«Illesiione dell ' interpretazio
ne; e non c'è dubbio che 
di questa rete la nozione di 
simbolo e il problema dui 
livelli di significato sono i 
nodi di maggiore impegno. 
Per rendere t rasparente l'ar
gomentare. Gombrich inten
de per iconologia, sulla base 
degli Studies in Icotiologu 
di I'anofsky « la ricostruzio
ne di un programma più che 
la identificazione di un par
ticolare testo » E aggiunge 
che « il genere le t terar io del 
programma si basava su cer
te convenzioni, le «piali, a 
loro volta, avevano profon
de radici nel r ispetto che il 
Rinascimento nutriva per i 
testi canonici della religio
ne e dell 'antichità ». 

Significato e immagini 
dei miti del Botticelli 

L'insistenza sul program
ma. sul repertorio, è dun
que garanzia della comuni
cabilità del l ' immagine e del
la sua decifrazione: al di 
fuori del contesto, di una 
s t ru t tu ra di r iferimento. le 
singole immagini res tano 
oscure e incomprensibili . 
Senza i programmi che An-
nibal Cani apprestò per le 
decorazioni di Taddeo Zuc-
cari al Palazzo di Caprarola 
mai si sarebbe chiari to il 
.significato da a t t r ibui re a 
ciascun r iquadro Da questa 
impostazi«>nc nasce quel post
scriptum alle Mitologie hot-
ticelliane, in terpre ta te nel 
'45 alla luce «iella tradizione 
neoplatonica: interpretazione 
(non dimostrazione, dice 
Gombrich) rimessa larga

mente in discussione proprio 
a causa della mancanza di 
un programma accertabile. 
La relazione tra program
ma e immagini si ricollega 
s t re t tamente alla quest ione 
del .-imbolo e ai livelli di 
significato. Gombrich. preso 
congedo dalla tradizione ari
stotelica e dall 'idea neopla
tonica del simbolo come lin
guaggio misterioso e divino. 
tematizza il simbolo come 
codice convenzionale e sotto-

.linea insieme l 'importanza 
del contesto: « Il simbolo 
funziona come metafora che 
acquista il suo significato 
specifico solo in un deter
minato contesto. L'immagine 
non ha molteplici significa
ti. ma uno solo ». Più pre
cisamente. è decisivo inciis. i-

duare nella maglia delle im
magini il significato domi
nante. 

.Non si poteva, a questo 
punto, non fare i conti con 
la psicoanalisi che pone 
l'oliera, come ogni altro fe
nomeno, all 'ombra della .so-
vradeterminazione o iperde-
terminazione. come preferi
sce Gombrich: « Le serie in
finite di cau.sc che hanno 
alla fine portato all 'opera 
non devono in nessun modo 
essere confuse con il si
gnificato di esse. L'iconologo 
si occupa di questo, nella 
misura in cui può essere 
definito Lo storico deve es
sere consapevole della coni 
plessità ed elusività di quel
le ». Questa distinzione di 
campo tra l'iconologo e io 
storico nasce, in verità, da 
una con.sidera/.ione assai ri
duttiva della nozione di so-
vradeterminazione e del pro
get to stesso di interpreta/ io
ne. così come v iene elabo
rato da Freud. Gombrich. in 
sostanza, proponendo «piesìa 
distinzione, mostra di non 
cogliere la portata teoii-
ea dell 'istanza freudiana: 
l'istanza che il significato 
non è mai riconducibile a 
un unico ed esaur iente con
tenuto inconscio. Che, al 
temilo stesso, il significato 
non è mai univoco né esau
riente. E' in gioco, dunque, 
la pratica stessa dell 'inter
pre tare . che, per Gombrich. 
consiste pr incipalmente nel 
« decidere a quale genere 
si debba assegnare una data 
opera ». a quale programma 
o reper tor io appartenga. 

Xon c'è dubbio che Gom
brich porti a compimento il 
progetto iconologico secon
do una linea cul turale che 
tende a privilegiare il rap
porto simbolo contesto, a ri
considerare il simbolo come 
un sistema convenzionale, a 
puntare sul significato in
tenzionale piuttosto che sui 
livelli e la plurali tà del si
gnificato. a proporre una 
let tura riduttiva di Freud. 
E' evidente che. proprio da 
questi confini, si muove da 
tempo, anche qui da noi. 
l 'esempio di un esercizio 
iconologico che tende, inve
ce ad incontrare, in manie
ra più decisa. la psicoanali-
si. Sono da riferire a questo 
approccici alcune interessanti 
proposte critiche, come testi
moniano tra gli altri alcuni 
studi di Cahe.si. sui quali sa
rà opporturxi che la riflessio
ne si approfondisca. 

Filiberto Menna 
NELLA FOTO IN ALTO: un 
particolare del «Parnaso» di 
Raffaello 

Chi dovrà — se dovrà — 
curare la continuità della tra 
dizione degli studi classici nel 
nostro Paese? Quali saranno 
i modi della loro sopravvi 
verna e permanenza in una 
società così profondamente 
diversa da quella che nconob 
he in passalo alla cultura 
classica una p<>sizione egem >• 
ne nel sistema culturale e 
scolastico'.' Quali le possibili 
finalità di chi si proponga Ji 
operare per questa soprai vi
venza? Questi e altri interro 
yativi si Simo posti t parteci
panti al convegno su -. Sctcn 
ze dell'antichità e discipline 
classiche * organizzato qual 
che tempo fa da un gruppo 
di studiosi della Facoltà di 
lettere di l'adora in collabo 
razione con l'Istituto Gramsci 
(sezione veneta). 

San e un caso, a nostro av 
viso, che gli interrogativi re 
latiti a questa problemarca 
si propongano in.sisteiitcmcn 
te. negli ultimi tempi, ne' 
l'ambito della culi tira m ir 

xista. L'iniziativa del gruppo 
padovano viene infatti ad a; 
fiancarti ad altre iniziai ve 
in carso già da tempo, fra .'•• 
quali citeremo quella del 
gruppo di studio di antichi 
stica dell'Istituto Gramsci di 
Roma (si veda in proposito 
il volume t Analisi maruiòa 
e società antiche ». Edi'orì 
Riuniti 1U7S). nonché la d> 
scussione su ' Il classicismo 
nella età dell'imperialismo » 
avviata dai i Quaderni di Sto 
ria v baresi. Un dibattito seni 
pre più articolato sulla storia 
del classicismo, sulla f".nzio 
ne delti' scienze dell'antichità. 
sulla storia sociale ed eco 
iiomica delle civiltà amiche 
è dunque in corso, e sono 
prevalentemente studiosi di 
formazione marxista a farsi 
carico di questo lavoro di re 
visione del classicismo. 

Una riproposizione dello 
studio delle culture dell'ariti 
chità. un possibile recupero 
di esse al patrimonio cultu 
rate e scolastico, che costi 
ttiiscano una acquisizione ino 
tifata e positiva, sono infatti 
possibili specialmente nella 
prospettiva del materialismo 
storico. Fra Ottocento e So 
vecento (per non risalire più 
indietro), la cultura classica 
rappresentò, in Italia e in 
Europa, il punto di forza del 
l'ideologia borghese: fur >'io 
le classi borghesi ad iy." 
gnare alla scuola classica ti un 
precisa funzioti" di filtro so 
fiale, la definizione di un tr.o 
dello storico ideale, un temi' 
ne di riferimento che gara:: 
tisse alla borghesia una jisìa 
nomia culturale, nel posses.o 
di uno strumento ideologico 
di un sistema di « valori > 
che ne dovevano — appai". > 
in quanto * valori » imposti 
come assoluti e a\emporaìi 
— convalidare il dominio. 

Il sistema educativo de'.ì . 
borghesia al potere venne e-, 
sì identificandosi con la scun 

la classica, e la scuola clas 
sica divenne sempre più il si 
nonimo di un'educazione fon 
data tri una prospettiva de 
storicizzante, sull'assunzione 
di alcuni valori privilegiati 
a scapito di altri, e sulla e 
sclusione di ogni analisi sto
rica che avesse ad oggetto 
i fondamenti sociali ed econo 
mici delle civiltà antiche. 

L'elaborazione e il progres 
suo perfezionamento, a Uvei-

La crisi dei modelli educativi della tradizione borghese 
che, nella idealizzazione delle passate civiltà, 

collocavano la base di una egemonia culturale 
La necessità di una profonda trasformazione 
dell'attuale ordinamento scientìfteo-didattico 

lo di università, del metodo 
filologico (il metodo principe 
delle discipline classiche}, 
fornivano a questa cultura i 
suoi titoli di scientiUcità. la 
caratterizzavano anzi come la 
scienza umanistica per auto 
nomasia — almeno tinche 
questa dimensione potè reg
gere all'impatto della storia. 
Era anche un modo di ehi 
dere ogni approccio a quelle 
metodologie innovatrici che 
già nell'Ottocento venivano 
affermandosi in alternativa. 
se non in opposizione, alla 
t filologia pura *. e clic, per 
il loro carattere storico e 
critico, mettevano in pencolo 
la permanenza stessa dell'e 
ducazione borgfiese tradizio
nale. 

La filologia classica — li 
vello « professionale v </cl 
<•Ju.ssici.s-mo -- resi.» impene
trabile alle nuove tendenze. 
e continuò a predicare il pro
prio primato sulle altre scimi 
ze umane, e a perpetuare una 
fruizione del tutto astratta e 
paradigmatica della antichità 
classica. Su queste posizioni 

di retroguardia la filologia 
classica è rimasta purtroppo 
attestata, in buona parte — 
anche se forse in Italia meno 
che in altri paesi — fino a 
tempi molto recenti, benché 
la stia funzione « storica > di 
strumento di dominio idealo 
gico della borghesia ristiltas 
se ormai superata, dato che 
la borghesia stesso era stata 
la prima a riconoscere l'ar 
retratezza di quel modello e a 
tentare di disfarsene per riti 
correre nuove e jnù redditi 
zie mode culturali 

Privato della sua funzione 
ideologica e del suo ruolo 
sociale, arretrato rispetto al 
progredire di altre metodolo 
gie. privo della tradizionale 
committenza, il classicismo 
sta vivendo oggi la sua crisi 
definitiva: una crisi i cut a 
spetti l)io macroscopici si so 
no avvertiti a livello scolasti 
co. nella riduzione dello stu 
dio delle lingue classiche, 
ma che è in realtà una cri 
si ben più protonda, una cri
si di contenuti e di motiva 
Zflll. 

La «marcia più lunga» 

! 
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WASHINGTON — Provenienti da colonie del West, alcuni grup-
pi di indiani hanno terminato la « marcia più lunga » per la 
difesa della loro cultura e il rispetto dei diritti sanciti nei 
trattati stipulati con il congresso. Nella foto; una tenda indiana 
davanti alla Casa Bianca 

E fin ipti. se per * classici 
smo » dovessimo intendere e 
sclusivamente una moda cui 
turale, del tipo di quella che 
abbiamo descritto, non do 
vicinino spargere troupe ìa 
crime a piangere questa fine 
In realtà le cose non stanno 
cosi, o almeno non stanno v 
lo cosi. La conoscenza del 
l'antichità classica, e cioè di 
(incile culture che hanno co 
stituito il precedente più w 
p.nf.co.nvj e il p/ù im media 
to termine di riferimento del 
la -.< civiltà occidentale «. rmii 
può e non deve essere sacri 
ficaia senza discrezione sul 
l'altare di una pur giusta e 
necessaria revisione culttiia 
le 

Il monda antico ni neon 
dotto a quella continuità sto 
rica da cui il classicismo In 
aveva estrapolato, cw» non 
può più essere visto come 
un mondo privo di ogni rap 
porto con la lealtà presente 
e fornito di una sua identità 
separata e incomunicabile 
Ciò che va ricostituito e in 
primo luogo il rapporto col 
presente, un rapporto che sa 
rà di continuità discontinuità. 
e che era andato perduto nel 
momento stesso in cui si con 
feriva al passato classico una 
funzione di archetipo univer 
sai mente i alido, di idea me 
to storica consumabile solo 
nell'astrazione dal presente 

E' (pn cric le nostre osser 
razioni iniziali relatii e alla 
posizione privilegiata della 
cultura marxista si collocano 
nella loro giusta prospettila. 
L'analisi triar.rista non può 
muovere che dal presente, in 
(pianto per essa la conosccn 
za storica può aver luogo so 
lo a partire dall'cspcnctra 
critica e scientifica accintili 
lotosi nell'età moderna nel 
(intuirò dei processi sociali 
propri dell' età capitalistica 
E' la società capitalistica. 
momento di massimo svilup 
pò. nella storia dell'umanità. 
delle forze produttive, e dun 
que anche di massimo di spie 
pamento dt conoscenze scimi 
tifiche e di processi critici. 
che può arrivare, attraverso 
il superamento critico delle 
dottrine e delle ideologie (in 
urtino luogo l'economia politi 
ca). alla conoscenza storica 
di se medesima e delle so 
ctetà da essa diverse e delle 
ragioni di questa diversità. 

Ora. il mondo classico (e 
meglio si direbbe d mondo 
antico, estendendone l'area al 
di fuori della Grecia e di Ro 
ma. per conglobare da un la 
to le civiltà vicino orientali. 
dall'altro le varie culture cu 
ropee soffocate dall'espansio 
ne romana). il mondo classi 
co costituisce un tipo ottima 
le di società i precapitalisti 
ca »•. L'approccio corretto ad 
esso, m virtù di questa cara' 
:-+40£'<jr-l-'+^}ìia. non i>otra 
essere che (niello « critico t, 
reso p'issibile dalla analisi 
marnano dm mcciarns'ni 
produttivi e sociali propri del 
le società capitalistiche. e 
quindi, come momento ad cs 

se antecedente, di quelle pr* 
capitalistiche. 

Questi btevi cenni bastano 
ad indicare come la prospet 
tua in cui ci collochiamo 
rappresenti già il superameli 
to radicale del vecchio * eia* 
stasino ». L'analisi marxiana 

i delle società storiche è da 
j IMIU porte analisi delle forze 
| prodtiftirc e delle modalità 
j secondo cui esse si compari 
, gonn nelle varie formazioni 
j o r la l i . dall'altra ci tornisce 
J gli strumenti }>ei una correi 
I fu analisi della sima della so 

vi asti ulitiia. e cioè dei feno 
meni ideologia, nei lino tari 
aspetti (dalla organizzazione 
giuntino. alla leligtone. al 
l'arte, al'a letteratura > l nn 
analisi di ipiesii toni è dun 

! que un'analisi t'itale, che. pur 
neon iscendo la specillata dei 
dn ersi Incili del nude, non 

i perde pi io min di vista In 
I fondamentale unita che sta 
i lilla («i>f </i ogni ini inazione 
I sociale nelle site thieisc mn-
I iurY\f(i,:iimi i ce niotnic'ie. so 

citili, ideologiche, ccc ). 
I Ni (li"»1 ( "vi un ctinipn di 
I lacoio i ustissimo ini ito che 
j i 

l i ignorila il ninnilo antico, e 
! non v e alatila ragione per 
j CI/I hi cullimi * classica .-. 
I nrid t'"/t<i {lassato questo giro 
! di boa. e una volto restituì 
| ta tilla concita dimensione 
I *sioiit.u . imn dchlm nacqui 
! stare una piena cittadinanza 
. nella cullili a e nella scuola 
! democratica. 

l'ut dif)icile oppure, iridid» 
liianicutc. dopo queste carisi 
delazioni generali, delincare 
concretamente il ruolo da as 
segnine alle scienze dell'an 
tic'nta nel e intesto della si'tio 
la rifai mata, dove. come 
sembra, un qualche spazio 
vena comunque itserialo al 
l'induizzo * classico v. Quello 
che dobbiamo augurarci, e 
JICI alt dobbiamo impegnar 
ci e lottate, e che nell'ambi 

I to di ipicsto indirizzo il modo 
in cui la conoscenza dell'an 
tichita vara proposta agli 
studenti sia, non ptu quello 
tradizionale i prevalentemente 

| linguistico Ietterai io), ma un 
modo il poi possilale * tota 

j le*, storica e insieme critico. 
| di approccio, che non abbia 
I timore, al limite, di riunii 
I cune ad uti'appr ilondita co 
I noscciiza linguistica {appari 
j tingalo degli studi classi-i tra 
I dizianali) a vantaggio di una 
| articolata conoscenza delle 

società antiche come sistemi 
! sociali e ideologia 
! Di rimbalzo, le prospettive 
I dell'indirizzo classico preseti 

te nella scuola secondaria ri 
tonnata dovranno necessaria 

I mente comportare la ristrut 
j tttraztone scientifico didattico 
j del settore classilo delle Fa 

calta di letta e lo dei rtspet 
I tiri futuri dipartimenti), dove 
| la preparazione dovrà essere 
| finalmente ftiiiztonalizzata al 
I la destinazione professionale 
! dcf//i insegnanti, il che non 
I polla non significare una prò 

fonda irasiormazione del tra 
j dtzionalc ordinamento scienti 
I fico didattico universitario, a 
' meno che non .si voglia con 
| tuntare a considerare l'uni 
! versiti) come un'entità auto-
i .sufficiente, os.soliilaiiientp ir 
' 't'iata al contesto sociale r 
I al merco'.:' del tataro. 
i 

| Oddone Longo 
l 'u- idc della F.uolta 

] di Lettele •• Filosofia 
, all'unixeretta «li Padova 

Difficoltà e prospettive delle nuove tecniche psicoterapeutiche 

Quando il malato 
è tutta la famiglia 

Il valore di una ricerca che colloca 
l'analisi dei disturbi 
psichiatrici in un più ampio 
contesto di relazioni sociali e 
interpersonali, ma che non può 
essere considerata come sostitutiva 
di altre esperienze di assistenza 

i 

ì ! 

Le prime e.spcr.enze di psi
coterapia familiare comin
ciarono in Amer.ca a t torno 
al 1950. Nello slos.-o penodr» 
fiorirono z]i .studi sin piccoli 
eruppi. £'ii animai; furono 
.sottoposti ad os.-ervazione 
nel loro ambiente naturale 
anziché nello zoo o in latio 
rator.o. eh ospedali psichi.i 
' n e i furono considerati co 
m«* i.s'ituz.oni totali, l'eco 
I«i2ia si sviluppò come hran 
CA speciale in cui l'uomo o 
-z'.: altri animali erano con 
siderali inseparabili dall 'am 
b e u t e . I /arcostamcnto tra 
tut t i questi fatti non è solo 
Migeestivo. Esso -^rvc. al 
contrario, per inquadrare 
corret tamente il .sisnif.catn 
radicalmente inno\atore de ' 
lavoro svolto cr»i ì grupp. 
familiari. L'aspetto più in 
tore^same del moderno la 
'•oro con le famiglie sta ne". 
!a possibilità di affrontare 
il problema del comporta 
mento umano «disturbato >• 
da un punto di w.sia com 
pletamente diverso da tuit-^ 
quelle ipotesi per cu: !a <fo'. 
!ia • è .in?..tutto \. ri-u'. 'atc 
di un di-turbo intrap-ichice 
che influenza .•: ' i i >econ 
daua '.e re!a7ioni de] paz.en 
te con e'.: altri S: può a:" 
fermare intatt i che una a 
naliM at tenta del contesto 
in cu; il comportamento d; 
sturbato *i •.n'cn.sce permei 
le d; olv.ar.rne il .sij.ìiiua?'"» 
e ìa fii"7;<iie: la « .ncom 
prensibil ' t i » e l 'apparante 
. non storicità » del compor 
tamento < folle r sono e-oen 
t a l m e n t e funzione, allora, 
della mancanza di informa 
zione >u tale contc.-!o. 

Mvcce ci; 1-olare i fatti è 
necessario ronsiderarl. ìnsie 

me. invece d: spostarli in 
un Iuo.ro parziale e asettico 
ni laboratorio, lo studio rie! 
terapista» e necessario co 
r.oscerli nel I11020 sociale e 
relazionale in cu: essi han 
no or.cine mettendo a fuo
co l'insieme delle relazim: 
-u cu: oijìi ind.vuiuo orca 
•uzza la >ua v.ta. E' .subito 
chiaro al 'o-a che 1! s.eterni 
familiare non e che i". pri
m i 1 ttir.a cu sii psichia 
v i 1.-r.no m o l t o la loro at
tenzione. e che il la\oro con 
le fam.ehc deve essere in 
le-o sempre come un mo 
mento in.ziale. 

C o i queste premesse, ero 
ilo ci .siano motiv. ^eri di 
perple.ss.tà intorno ad un 
convegno come quello su 
. La Terapia familiare nel 
la comunità 1 che si e svol
to di recente a F.renze Con 
ta a.ssai poco, infatti, che 
e>so abbia avuto un succes
so notevole in termini d: 
partecipazione Molte altre 
.-cuo'.e di psicoterapia, so
prat tut to le più serie, pre 
feriscono di solito non a 
prire 1 loro conveent ai non 
.< addetti ai lavori- , semi 
nando IOM delusioni e rab 
b.a che e fac.le raccesi.e 
re. J Ì : M-«~S. livelli di prò 
fe^s.op.alra del personale 
soe.o s u n t a n o m materia 
d. p^.coterap a aumentano 
.coltre art .f inalmente, d a ' 
tra parie, le atte.-e siill'av 
vento rit tecniche «messia 
mi he ». 

Xon :>ok> per questo, bì 
.-osrna o>servarc, il .successo 
del convegno d: Firenze 
comporta un rischio: c'è 
quello, pai grave, di trovarsi 
a presentare, a far conosce

re ed a .< pubblicizzare » 1" 
e.-penenza de. terap.st: IA-
imliari come utile a venfi 
care non ' a u t o e non eia 
l 'orientamento concettuale 
nuovo di cui sj parlava p.ù 
sopra ma solo delie 'ecn: 
air meno coc-to.se. più fa 
ci.i da imparare, e last but 
non least. che sarebbero p.ù 
effic.ici di quelle p>icoan*« 
litiche 

I emere-w.1 b.isati su.ìe 
pre-en'az.or.i d. «esper t i* 
famosi a l.vello internaz.o 
n j.le ad una folla eteroee 
nea e disoreanizzata di ad 
d e " : ai lavori, veneor.o ad 
ì .ere. da questo punto i : 
\.st;,. un discutibile sisr.if: 
c t o promoz.onale la tera 
p..i fa.n.Lare diventa, aell 
crch. del profano o dei pi 1 
ir.^tmu. un nuovo «deters.-
*.o<- psicoterapeutico, f a c e 
e p-^evole da «etrusre Esa*-
• viiente il contrario, e o e di 
-lucilo che essa è quando 
se ne intende co.-reltwmcn-
'-*• :' s.emficato o r . e n a l e : ia 
a ' lermazione di un punto di 
. ,*a scomodo ed insidiosa 
n cr.*< « r;\oluzionar.o » su! 
la cinesi de! disturbo ps 
clv.Vrico 

Tvitto 1! discordo precedtn 
te potrebbe e>.-ere cons.iie 
rato irrilevante se non si fa 
ce.->e attenzione particolare 
.1 rrob'err.a costituito da un 
d.-iorso cf ' icreto e poli'.ica 
mente or .entato sulle « tee 
r.-.-he» nell 'Italia di oe?. 
«Viviamo alla nuova i d e e 
milU a.ss.aienza psichiatr. 
c.i una lepee che rompe de 
cis..mente con il passato e 
Ur.scc per dare un rico 10 
scirnento di grande r.l-evo 
ad ini lumro lavoro di demi 

.sTiterazione del discorso psi
chiatrico. 

La sfida ciie si deve racco
gliere a questo punto è de 
c.s,va per il destino delli 
a> • stenz.i sociale e p^ichia 
t.-.ca nei prossimi anni. Da 
UT a parte perche non e po= 
sil-.le. per ovvi, motiv-, d: 
c rome politico ed economi 
co prima che per ziuste scel 
te d'ordine culturale, andare 
allo sviluppo di una re t 
ri. servizi capaci d: propor 
re. ad un livello p.u .-of.s:. 
c i to ed « avanzato ». un ia 
voro psicoterapeutico cen 
i ra to sulla cura di un indi 
v.duo divergo con mezz. p.u 
adeguati d. quel!. « bioloe. 
e. » oee. in uso Dall'altro. 
perché le res-istenze ai nuo 
vo .si .sono espre-sse. anche 
.n questo settore, .n un bo. 
eotta?e.o sistematico delle 
p.-opetste cultura!-, più avar. 
zate e perché mancano 
d; corivSeeuenza. nel nostro 
paese, quel.'in-sieme d; com 
petenze e d; capar. ta prò 
teivsiona": necessar.e a pren 
dere in mano con .sicurezza 
e con fiducia la pedante ere 
d'ta ài un postato ,n cu. 
'.onoranza e a volte la ter. 

der.za allo sfruttamento p.u 
bruta!" della sofferenza h*n 
no seenato ìa vicenda del 
I ass.slenza « psichiatr.ca » 

Il ruolo possibile delle e 
spenenze maturate nel la 
voro con le famie'.ie potreb 
be essere assolutamente 
straordinar.o proprio in que 
sta situazione. La prospetti 
va a p e n a dal lavoro con le 
famiglie può infatti, fornire 
al rinnovamento della pra 
t:ca psichiatrica e psieo.o 
eica un essenziale punto di 

.-.ferimento fondato sulla 
ass<?rvazione de: fatt . e .-ul 
ia ricerca d. una reeolar.ta 
de! loro colleear.si 

Bisogna far cap.re ìvne 
oero. se s: vuole andare ::: 
questa d.rez.one che il .a 
voro con le fam.elu- non e 
una tecnica terapeut.ca m. 
e'.iore di altre, ma una e^pe 
rienza di lavoro CAPACC ri 
fornire elementi d. r.f!e.ss:o 
ne utili per una corretta :m 
posiaz.one di rjualsràsr in 
'ci min e di (juals;n*i ice 
mea: anche, eventualmente 
Ji quelli fondati >u una 
.esperienza matura ta .n 
A set*..ne» d.ver.s, -d. ord. 
oe p-s.cc *nal.t:co. ad es?m 
p.01. anche e sop ra t t u fo a 
•ulti qu^el. operatori eh*1 

affrontano oeei >u .a loro 
pelle, neel: Ospeda.. e nel 
•emtor .o . il pe~o concre'o 
d. una ser.e di scelte z.us-ic 
ma che chiedono, per diven
tare fatti, un lavoro est re 
mamente paz.ente ed un ap 
poe? o importante dA1. pun
to d: vis'a cu'.tura'e M"n 
tre e sbasì .ato e eravemen-
ie sbagliato l .m. 'ars . a prt 
sentare p.uov. model.: e 
-cuole nuove cu: iscriversi 
per d.ventare bravi- apren
dole mazar . anche a que 
..I: operatori, ps.coloe. e as 
s.-stent: soc.al: .n pari.co.a 
re. manten. i t : f.r.cra in uni 
p o s p o n e subalterna da: me 
i .c . e dael: p s . c h a t n . 

Ir. un intervento propos'c 
;n chiusura de: lavori da 
un gruppo d: operatori d-
diverse province i ta l iane s. 
e affermato un concetto 
semplice che può bene nas 
sumere il senso d: ques>:e 
asserzioni. Nessuno d: noi. 

-: diceva, disconosce l'im 
portanza delle tecniche ne! 
. affrontare le situazioni d; 
.iisae.o e di .sofferenza de! 
e persone che si rivolgono 
1 no: per un aiuto. Quello 
che noi non vogliamo as 
-olutamente. però, e agire 
tome «normalizzatori ' - del 
suo comportamento II be 
nessere dei s.ngo'.o corri 
-ponde allo svi.uppo delle 
sue poss:b...:a d. relazione 
ron eli a l ' r . . la terapia al 
lo sviluppo d. un processo 
di cre-c.ta cui il terapeuta 
non può dare ciie un con 
tributo a.ssai parziale. 

Sta propr.o in questa con 
•radd.z.one fra bisoeno drl 
.e tecniche ed .nevrabi! ' ' 
.nsuffic.enza delle stes.~e 1. 
•tramma quotidiano di eh: 
-: scontra con il rapporto 
ncces-sar.o clic esi-te fra il 
privato ed 1! pubblico, fra 
.1 benessere dell'individuo e 
la sua capar . là d: parler'. 
pare alla crescita del socia 
le. Esaltare ed isolare il 
nio'o delia tecn.ca corri
sponde spesso ad un avere 
paura d: que-'.a rontradrii-
7 o.ie fino a ch.uder». nella 
-.curezza eror.om.ca e p- , 
co"o-z:ca della p.-opr.a prò 
•ev.onal. ta Hanno fm.to 

L'autobiogr.tfia 
di una delle più affascinanti figure intellettuali 

della Francia d'oggi 

Simone de Beauvoir 
Negli «Struzzi»: 

Meworie d'una ragazza perbene (L. 4000) 
L'età forte (L. 6000) 

La forza delle cose (L. 6000) 
A conti fai li {L. 4000). 

pei fare cosi, a l t rove an 
che moli, t erape u*: della 
fanv.el.a E' proprio :nev. 
*ab:'e che c o accada anche 
da noi*» Voglio ancora sp^ 
rar" d. no anche al d: là 
di un convegno nato con 
ogni probabilità da inten 
z.on: ed cntiis.a.-nii capac: 
d: portare a risultati molto 
m;gl.or: di quelli raggiunti 
.n ques'a occasione 
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